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Oggi Consiglio nazionale scudocrociato 
La relazione difenderà le scelte 
compiute durante la crisi di governo 
e la successione a palazzo Chigi 

Ieri il segretario si è incontrato 
con l'ex presidente del Consiglio: 
«Non mi ha detto che vuole dimettersi» 
Una lunga riunione della sinistra 

«Non c'è complotto di cui scusarsi» 
Forlani deciso. De Mita incerto sulle dimissioni 
Contro De Mita nessun complotto 1 unico obietti­
vo perseguito è stato evitare le elezioni anticipate 
Con calma ma senza conceder nulla nella so­
stanza Forlani spiegherà oggi al Cn scudocrocia­
to perché non ritiene di dovere delle scuse all'ex 
segretario Che farà, allora, De Mita' Vorrebbe di­
mettersi Ma ieri ha riunito i leader della sinistra e 
ha ascoltalo inviti alla prudenza 

FIDIRICO OHUEMICCA 

• • ROMA «É del lutto Iran 
qulllo No Forlani ricostruirà 
la «Iona di questa cnsi per 
quello «he è stata senza dav 
vero preoccuparsi di rabbonir 
De Mita Tanto se e è una co­
sa della quale 6 convinto è 
questa che non sarà certo in 
base a quello che lui dirà che 
la sinistra deciderà se passare 
o i)o ali opposizione» Uno dei 
plO stretti collaboratori di Ar 
naido Forlani sintetizza cosi 
stalo d animo e intenzioni del 
segretario de alla vigilia del 
consiglio nazionale scudocro­
ciato E e è da credergli C è 
da credere cioè che II leader 
de («pugno di ferro In guanto 
di velluto» disse una volta di 
lui Guido Bodraio) non si la 
sci troppo impressionare dalle 
proteste della sinistra Interna 
e dalle minacce di Ciriaco De 

Mita D altra parte che sia 
uno che intenda tirar dnlto 
per la sua strada lo ha già di­
mostrato pio duna volla L ul­
tima proprio alla vigilia della 
nascita del govemo-Andreolll 
quando a) leader della sinistra 
de che minacciavano di restar 
luon dal nuovo Gabinetto n* 
spose che facessero un pò 
come volevano e che lo Sta 
luto non prevedeva affatto 
che dovessero entrarci per for­
za Certo stavolta la minaccia 
pare esser meglio sostenuta 
ma pila mai per farla nentra 
re salire alla tribuna del -par 
lamentino* de e dire che si in 
somma I arrivo di Andreotti 
alla guida del governo è pro­
prio frutto di un complotto or 
dito in combutta col Psi con 
tro De Mila e la sinistra scudo 
crociata? 

Oggi pomeriggio nel pala: 

Arnaldo Forlani e Ciriaco DB Mita 

zaccio dell Eur Forlani farà la 
parte che gli spetta, rassicure­
rà 1 irrequieta area Zac sul fat­
to che intende rispettare i 
•patti» congressuali e gestire 
unitariamente la De. Ma ag 
giungerà che nessuno pud so­
spettarlo di aver complottato 
contro I ex segretario e che di 
mugugni lamenti e minacce 
non ne può oiù Questo dirà 
Forlani E cosa mai allora ri 

scenderà De Mita' 
Quel che risponderà pre­

scinderà davvero - almeno in 
grande parto - dalle cose che 
Forlani dirà 'dalla tribuna del 
•parlamentino* do. E dipende­
rà alla fine dallo sbocco -
dal pnmo sbocco - al quale 
approderà il lungo e confuso 
travaglio della sinistra de 
Quel che si vede ora è un De 
Mita rancorosamente ali attac­

co un De Mita partilo lancia 
fn resta contro il «complotto* 
Forlani AndreoUi Craxi ed alla 
cui corsa ha dato straordina­
rio vigore I insulso attacco 
portatogli da -Il Sabato, e dal 
meeting di CI Ma questo e 
quel che si vede ora E sareb­
be un errore dimenticale che 
fino ad un mese fa la «cena 
era tutt altra con la sinistra de 
in crescente fibrillazione Ora 

le oscure vicende della cnsi di 
governo e gli attacchi di Rimi 
ni a De Mita hanno in parte 
•raffreddato* le richieste di 
chiarimenti e autocritiche al 
I interno della sinistra Ma *raf 
freddato* appunto non can 
celiato 

Ed e per queilorfie linieri* 
zione di De Mita di dimettersi 
da presidente del partito per 
poter pio liberamente dire 
quel che pensa «5 troppo gravi 
da di implicazioni per esser 
avallata tanto rapidamente da 
una sempre inquieta sinistra 
de Ora qualcuno sospetta 
che dietro la -rabbia* di De 
Mita possa celarsi in realtà 
un obiettivo di questo tipo re 
stare leader di una sinistra 
•opponente* dopo esser stato 
capo di quella -governante* E 
una opinione E largamente 
minontana ma ce E som 
mata a quella di quanti credo­
no che un atto come la rottura 
del patto congressuale debba 
essere motivato un pò pio so­
stanziosamente che con la de­
nuncia di un -complotto* pe­
raltro difficile i la spiegare dà 
I idea del difficile momento in 
cui si trova la sinistra de 

ferì nel suo studio di piazza 
del GesO De Mita ha riunito 
tutti i leader de|larea Zac 
(mancavano solo Bodrato e 
Martinazzoli) periate il punto 
della situazione e decidere 

cosa fare 'Domani si comin 
eia a discutere* ha detto De 
Mita lasciando la saia della 
mintone della sinistra demo 
cristiana II presidente scudo 
crociato non ha voluto parlare 
dell eventualità di dimettersi o 
meno «Certo De Mita non po­
trà fare solo il notaio della si 
tuazione» ha però sostenuto 
Granelli il quale rispondendo 
ad una domanda dei giornali 
sti sull unità della sinistra ha 
affermato «Sicuramente sia 
mo concordi nella valutazione 
politica» «Non mi pare che ci 
siano problemi della sinistra» 
ha poi aggiunto il soitosegre 
tano alla Difesa Clemente Ma­
stella «Tutte le previsioni della 
vigilia - ha Inoltre sostenuto 
Gargani - si sono rivelate arte 
fatte e strumentali la sinistra è 
unita ed unita si presenterà 
domani al consiglio naziona 
le» Ieri sera sul tarai De Mita 
ò salito nello £ udio di Forlani 
ed è rimasto per un ora faccia 
a faccia co) segretario Erano 
due settimane che i due non 
si parlavano PIO tardi De Mita 
ha definito 1 incontro «cordia 
le* e ha detto «Domani (og 
gi noV) si comincia a discute 
re* Forlani da parte sua ha 

Krecisato che De Mita non gli 
a parlato di dimissioni *E il 

consiglio - ha affermato - ia 
sede appropriata per espri 
mera* 

—""•"""—'—" Nuova accesa polemica dopo la «scomunica» dell'organo vaticano 

0 insorge contro P«Osservatore» 
«Macchinazioni politiche senza ritegno» 
Il meeting di Rimmi ancora al centro delle polemi­
che Alle -accuse dell «Osservatore romano» replica il 
Movimento popolare «La nostra opera nella scuola 
e nella società é tanto evidente dà non richiedere 
alcuna giustificazione» Intanto il mensile di CI 
«Trenta giorni» spara a zero sul quotidiano vaticano 
«Strumentalizza I autorità della Santa Sede per mac­
chinazioni di natura ideologico politica» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i «U vita dell uomo è una 
guerra»- Con queste parole ri 
prese dal Giobbe della Bibbia 
Giancarlo Cesana leader del 
Movimento popolare cercava 
I altro ieri di giustificare filoso 
licarnente il clima di polemi 
tht- in cui si è svolto il mee 
tinfi rimmese di CI E guerra e 
stala 

Dopo la reazione furente di 
Cossiga la tiratina d orecchie 
di Fbrtanl 11 "libro bianco* di 
CI con tutto il suo strascico di 
accuse smentite e attenuazio 
nì lia fatto scendere in cam 
pò anche «I Osservatore roma 
ho» chi. ha sconfessato in 
modo deciso il meeting di Ri 
mini definendolo addinttura 
«un incontro in cui la semina 

riguarda solo la confusione» 
Immediata la reazione di Mp 
óiamo assai stupiti dell opi­
nione negativa espressa dal 
corsivista anonimo dei quoti 
diano romano riguardo al 
meeting di Rtmini Essa è an 
cora più dura di quella espres. 
sa du esponenti laici tradizio 
nalmente nostn avversari» Ma 
negli ambienti vicini a CI non 
ci si limita ad una replica tan* 
to «v t La redazione di «Tren 
ta giorni* un mensile edito 
dati «Istituto editoriale Interna 
zionale» (lo stesso che pubbli 
ca il settimanale «Il Sabato») 
alia rui presidenza è Marco 
Bucarelh ha emesso un co 
mumeato in cui annuncia di 

sospendere la pubblicazione 
della rivira rtelte » u r $ « k k 
edizioni per manifestare «la' 

3I&S&E&** 
sunto dal! Osservatore roma­
no" nei confronti di porzioni 
consistenti del laicato cattoli 
co Ormai da tempo - conti­
nua il comunicato - e .senza 
più ritegno alcuno I attuale 
dirigenza del quotidiano vati 
cano strumentalizza I automa 
morale della Santa Sede per 
macchinazioni di natura ideo­
logico politica che oltre a 
rompere con la gloriosa tradi­
zione del giornale pone gravi 
limitazioni alla libertà di opi 
nlone del fedeli» Accuse gra­
vissime come si vede E Giù 
seppe Frangi direttore de «il 
Sabato» fa già sapere che il 
prossimo numero del settima­
nale uscirà con le pagine 
bianche «È un gesto d) libertà 
* dice - nella piena fedeltà al 
magistero della Chiesa moti 
vato dalla solidarietà per il si 
gnificato e il valore del mee 
tlng» Aria di battaglia ma an 
che soddisfazione per la di 
esarazione inviata al settima 
naie dal cardinale Gagnon 
dopo che dal Vaticano era ar 

nvata la m M m dte lui e 

detto il cardinale - a nbadire 
quanto detto domenica scorsa 
al meeting La Santa Sede è ri 
conoscente a CI per il suo la 
voro apostolico, testimoniato 
anche a Ri mini* Non tutti pe 
rò |a pensano allo stesso mo 
do Per il direttore del «Popo­
lo» Sandro Fontana la presa 
di posizione dell «Osservatore 
romano* è più che giustificata 
•Quelli di CI si sono spiazzati 
da soli Quando la politica 
tende a diventare spettacolo si 
corrono rischi grossi In mani 
festazioni del genere si supe 
rano sovente quei confini 
strettamente politici che ali in 
temo della De in fondo non 
abbiamo mai superato* "Ne 
gli anni passati - aggiunge -
indipendentemente dal dibat 
(ito il meeting e sta J una sor 
ta di finestra sul mondo sui 
suoi problemi Cosi Invece 
con tutte queste polemiche si 
turbano sottili e difficili equili 
bn politici» Più conciliante 
Antonio Ghirelli direttore del 

l'Avanti'» iPertjt 

le distante È i n a b i l e che a 
^ lini c i ^ i a i ^ j ^ d e f e ini 

Speranze iOT^msrernwfsl 
movimenti sono cosi e vanno 
rispettati E poi se non ncor 
do male prima di questo "li 
bro bianco qualche altro li 
bro per esempio sull Irpinia 
gate e è stato» 

Addirittura sarcastici i re­
pubblicani In un corsivo ap­
parso len su «La Voce repub­
blicana» ira le altre cose si 
legge «Aperto sotto il segno di 
Don Giovanni e chiuso sotto il 
simbolo drammatico di Giob­
be che intrepido giacendo in 
mezzo "al monnezzaro per 
dirla con Belli invoca milizia 
e guerra il meeting di Rmiini 
non lascia dietro di sé alcun 
rimpianto L ultimo duplice 
colpo del genio mistico di CI 
va comunque segnalato I af 
fermazione cioè che si può 
pure odiare la massoneria 
ma è anche altresì lecito chie­
derle soldi ed accettarli» E il 
corsivo conclude con un iro­
nico consiglio «Affidare a un 
rigoroso ciellino la successio 
ne ali in del professor Prodi 
cosi non vi sarà più il pencolo 

Giancarlo Cesana 

di antipatici rifiuti» Nella pole 
mica si inserisce una precisa 
zione del Pei sardo a proposi 
to delle notizie rimbalzate dal 
meeting di Rimini circa gli in 
teressi tunstico-immobilia/i dt 
Ci in Sardegna e i rapporti 
con il gran maestro della mas 
soneria Corona Già un anno 
fa CI ebbe in gestione dalla 
Semi società di settore dell E 
ni una sene di strutture ncetti 
ve tunstico-alberghìere Tra 
queste spiccano il villagio tun 

stico di Chia e quello di Roc 
cani |)i 1 motel Agip di Sassari 
Nuoro e Macomer Tutto que 
sto tramite il sollecito inter 
vento del gran maestro Coro 
na U grande manovra cie.li 
ha sembra fatta apposta per 
confermare i pericoli che gra 
vano sul settore immobil are e 
turistico in Sardegna Special 
mente ora che alla giunta di 
sinistra (che ha tentato di da 
re nuove regole igli interventi 
sul territorio e 1 ambiente) si è 
sostituito il pentapartito 

La riunione del Sinodo a Torri Pellice 

Valdesi: < A scuola 
vogliamo 
libertà religiosa» 

PIUUBOIW 

Napolitano: «Non basta dire "comunismo reale"...» 
La prospettiva del Pei non è 
tornare alla «fede originaria» 
Il senso del nome del partito 
e dell'eredità di Togliatti 
Il Psi elude l'alternativa 

MROM\ «Non ha senso 
parlare di crisi del solo comu 
nl&mo storico o reale come 
se da pirte nostra si potesse 
tornare a una fede comunista 
originaria o come se si potes 
se ancora distinguere un mo 
vimento comunista dai regimi 
comunisti" La conclusione da 
trarre d ilia «crisi radicale del 
movimento e^flegli Stati co 
munisti» sta rWMeno ricon 
giungimento con la multifor 
me esperienza della sinistra 
democratica e socialista euro 
pea» E questo uno dei con 
cedi centrali di un saggio di 
Giorgio Napolitano pubblica 
to dàìl Espressa che mette a 
fuoco i problemi del nuovo 
corso del Pei alla luce della si 
tuazkme politica italiana 

Il saggio parte dalla consta 
tazlone che una consistente 
area di opinione ha una acu 
ta consapevolezza della ne 
cessila di superare i guasti 

profondi della «democrazia 
bloccata» e le allarmanti dege 
nerazioni nella gestione dello 
Stato Questo spiega anche 
perché «osservatori attenti e 
non prevenuti» abbiano colto 
nel nuovo corso sancito dal 
I ultimo congresso un «impe 
gno conseguente a mettere in 
campo senza alcun residuo 
impai ciò la forza del Pei per il 
rinnovamento del sistema pò 
litico e della vita pubblica in 
Italia» Un impegno che ha 
tratto «motivi di credibilità an 
che da un ampio ricambio gè 
nerazionale che ha condotto 
a incarichi di primaria resoon 
sabilila quadn meno legati a 
un rapporto di continuità con 
dibattiti e vicende del passa 
to» In altre parole I attenzio­
ne e la simpatia con la quale 
viene seguito f! «nuovo corso» 
nasce dalla speranza che sia 
no sciolti quei nodi che han 

Gs'QIO V-C-C l(,n0 

no finora precluso un atterna 
tiva di governo nel nostro pae 
se Secondo Napolitano per 
quanto nsuarda i! Pei i «pnn 
cipali nodi» consistono nelle 
conseguenze da trarre dalla 
«crisi radicale dei regmì co 
munisti» É indubbio che i co 
munisti italiani da lungo tem 
pò non solo avevano elabora 

to una strategia autonoma 
ma preso nettamente le di 
stanze da quei regimi solleci 
tando coraggiosi processi di 
rinnovamento E «tuttavia le 
durissime realtà che stanno 
ora emergendo e le enormi 
difficoltà delle politiche di ri 
forma intraprese In Unione 
Sovietica in Cina in Unghe 
ria in Polonia inducono a gm 
dizì e conclusioni che vanno 
al di là di ogni nostra posizlo 
ne precedente» Dinanzi a ciò 
che accade ecco perché non 
ha senso parlare di crisi del 
«solo comunismo storico o 
reale « La stessa questione 

del cambiamento del nome 
del Pei va vista in questo con 
testo Napolitano condivide 
i opinione che un tale proble 
ma «non possa esserci posto 
pregiudizialmente e a fred 
do ma possa seriamente 
porsi in rapporto a del fatti 
politici di rimescolamento e di 
ricomposizione nello schiera 
mento di sinistra in Italia» Co 
munque il «valore di questo 
nome risiede nella slona or gì 
naie del nostro partilo cosi d 
versa da quella di altri partiti 
comunisti e cosi ricca di com 
ponenti positive per la funzio 
ne democratica nazionale e 
di massa svolta dal Pei» Men 
tre «ogni giustificazione ideo 

logica del nostro nome è fuor 
viante» Non «ha senso nenia 
marsi a questo o quel passo 
del Manifesto del partito co 
munista del 1848» Né si può 
dimenticare che il nome na 
sce da una delie 21 condizio 
ni poste per I ingresso nel Co-
mintem in modo che - cosi si 
diceva - fosse «ben chiara la 
differenza tra i pattiti comuni 
iti e i vecchi partiti ufficiali 
"socialdemocratici e sociali 
sti che hanno tradito la ban 
diera della classe operata» In 
somma «lungi dal regredire 
verso distinzioni e contrappo­
sizioni di quel tipo» si deve 
trarre la conclusione di «un 
pieno ricongiungimento con 
la multiforme esperienza della 
sinistra democratica e sociali 
sta europea e di una «forte 
valonzzaz one» del contributo 
de! Pei a questa esperienza 

Napolitano si dice d accor 
do con Bobbio quando am 
monisce che ta «fine del co­
munismo storico» non ha cer 
io «posto fine al bisogno e alla 
sete di g ust z a» La sinistra 
sarebbe condannata se si 

adag asse in una qualsiasi for 
ma di apologia o anche di 
blanda accettazione dell ordì 
ne esistente nei paesi più ne 
chi e nei rapporti tra questi e 
I immensa area dei paesi più 

poven e arretrati» Ma «nnne 
girerebbe le sue esperienze e 
tradizioni migliori» se non si 
battesse sul terreno della de 
mocrazia per dare «risposte a 
quel bisogno e a quella sete di 
giustizia» Su queste bas] non 
con una «opposizione fram 
mentaria e agitatona* il Pei 
«può soddisfare attese e rac 
cogliere consensi rinnovando 
e non annacquando la sUa fi 
sionomia di forza di sinistra e 
la sua proposta di governo» 
Mentre «tra I fauton e gli inter 
locutorì del nuovo corso"» 
non mancano coloro ai quali 
questa visione sembra «troppo 
tradizionale arretrata o 
chiusa» per cui «dovremmo 

rompere non - come abbia 
mo fatto e come è giusto fare 
- con i condizionamenti ne 
gahvi della tradizione comuni 
sta ma anche con la parte più 
valida della nostra esperienza 
e dell eredità di Togliatti con 
la scelta del "partito nuovo" 
nel lontano 1944 con I assun 
zione di un ottica e di una cui 
tura di governo» 

Napolitano crìtica poi II Psi 
perché «continua a sfuggire a 
una discussione sena sulle 
prospettive politiche» e «appa 
re restio ad impegnarsi* in un 
dibattito programmatico E av 
verte che il partito socialista 

«comincia a pagare un dup i 
ce prezzo nei rapporti con di 
versi strati dell opinione pub 
blica» per essersi «associato» 
alla Oc nelle più spregiudicate 
pratiche di potere e per «I as 
senza di ogni caratterizzazio­
ne riformistica nell azione di 
governo» Cosicché si indirizza 
«contro il Psi non meno che 
contro la Oc una richiesta di 
cambiamento politico di nsa 
namento istituzionale di mo 
ralizzazione della vita pubbli 
ca» Napolitano ritenendo ur 
gente una «correzione di rot 
ta* dice che le elezioni ammi 
nistrative dovrebbero essere 
1 occasione per le forze di si 
nislra di convergenze e impe 
gni che favor scano o per lo 
meno non pregiudichino una 
«scelta comune di alternativa 
a livello nazionale» Il dingen 
te comunista osserva che dal 
le posizioni assunte dai socia 
listi per il Comune di Roma 
sembra si debbano trarre *au 
spici negativi» Perciò si chie 
de se non sia ti caso di «aprire 
senza indugio un discorso 
chiarificatore ai massimi Uvei 
li di responsabilità tra Pei e 
Psi» Sarebbe «grave» st il Psi 
eludesse un «chiarimento poli 
lieo di ampio respiro» e si an 
dasse verso una «nuova fase 
di contrapposizioni a sinistra» 

LH TORRE PELUCE Grande 
attesa tra i delegati del sino­
do valdese e metodista per 
la posizione che verrà oggi 
dal Tribunale amministrativo 
regionale del Lazio sulla scoi 
tante questione dell insegna 
mento della religione cattoli 
ca nella scuola [rapporti con 
lo Stato e II tema dei finanzia 
menti pubblici sono stati al 
centro della discussione Do­
po la nota sentenza della 
Corte Costituzionale che rlco* 
nosceva la piena facoltativa^ 
dopo la seguente circolale* 
Galloni che la ignorava pre­
vedendo il divieto per gli stu 
denti che «non si avvalgono» 
di allontanarsi dal) edificio 
scolastico la Tavola valdese 
e le altre chiese protestanti 
che hanno firmato intese con 
lo Stato avevano presentato 
ricorso chiedendo la sospen 
slva di questa circolare 

Il malumore la preoccupa 
zione e talora I indignazione 
degli evangelici italiani per la 
presa di posizione di quei 
partiti laici che hanno sorret 
to lo schieramento guidato 
dalla Democrazia cristiana 
permettendo la sortita dell ex 
ministro della Pubblica istru 
zione si è espressa queste 
state in un vivace dibattito a 
più voci N settimanali Jféllfe 
chiese valdesi*; metodiste «la 
Luce» 

La polemica ha nbadito II 
tradizionale nconosclmento 
del pluralismo politico da 
parte di questi cristiani che 
non prevedono «scomuniche» 
per le posizioni liberamente 
.scelte da ciascun credente 
ma ha anche evidenziato il 
disagio e i problemi che sono 
sul tappeto in questa "batta 
glia per la libertà» a suon di 
carta bollala che sembra non 
dover mai finire 

Ma cosa vogliono a questo 
proposito i protestanti Italia 
ni7 Ne ha parlato in una con 
ferenza stampa I avvocato 
Piero i rotta metodista che 
assiste là federazione delle 
Chiese evangeliche in Italia 
che hanno appoggiato que 
sto ricorso In definitiva due 
cose che sia riconosciuto il 
dir ito di chi non sceglie I ora 
di religione cattolica di assen 
tarsi da scuola e in prospetti 

Psdi 
Direzione 
sul voto 
a Roma 
i B ROMA SI riunisce oggi la 
direzione del Psdi che do­
vrebbe affrontare in modo 
particolare la scadenza delle 
elezioni amministrative di pn 
mavera e più da vicino quel 
la per il nnnovo anticipato del 
consiglio comunale romano 
A questo proposito Giovanni 
Negri consigliere nazionale 
dei partito socialdemocratico 
e membro della segretena ra 
dicale ha inviato una lettera 
aperta alla direzione del Psdi 
sollecitando un dibattito più 
aperto sulle scelte in gioco 
Negn in sostanza critica I idea 
di «piccole Uste di partito per 
difendere un assessorato» e 
rilancia la proposta di una li 
sta civica ne) nome di Nathan 
per Roma Intanto il segretario 
del Psdi Antonio Cangila è 
stato ricevuto ieri da) presi 
dente del Consiglio Andreotti 
Al termine del colloquio Cari 
glia ha sottolineato soprattutto 
i temi del) ordine pubblico 
(contro le «scarcerazioni faci 
li") e ti funzionamento della 
pubblica amministrazione 
(«deregulation») 

va corno orizzonte culturale 
la nvalutazione del fatto reti 
gioso di per sé non legato a 
uno specifico insegnamento 
confessionale ma affrontato 
nelle vane materie curricuian 
Si pone quindi ancora una 
volta al centro di questo Sino 
do il tema dei rapporti con lo 
Stato Se 1 avvocato Trotta st 
esine dal fare previsioni al 
tetnpo stesso non può. non 
affermare che «è talmente 
chiara e lapidaria la sentenza 
della Corte costituzionale da 
non esserci spazio per la le 
gittimità di altre posizioni* 

I. altro versante dei rappor 
ti con lo Stato che anch esso 
da vari anni travaglia i lavori 
del Sinodo è il tema delle fi 
nanze Le comunità sono di 
vise praticamente a metà su 
due linee accettare o no I li* 
nanziamenli pubblici eselu-
sion fatta naturalmente per le 
spese di culto che per &é 
cordo di tutti sono a carico 
delle contribuzioni dei ere 
denti Ma ci sono le opere so 
ciali gli ospedali i restauri 
delle chiese che spesso sono 
monumenti nazionali e cosi 
via Su questi temi presumi n 
eia il pastore Paolo Ribet 
presidente della commissio­
ne d esame I organismo elet­
to ogni anno per «f&reie pul­
ci» ali operato della Tavbla 
cioè del governo vi sarà di 
scussione accanita in Sinodo 
anche quest anno 

La grande protagonista dal 
Sinodo è infatti proprio la 
commissione d esame essa 
imposta i lavori propone gli 
ordini del giorno è I clemen 
to dinamico e trainante del 
I assemblea la Tavola mve 
ce gioca diciamo cosi «in 
difesa» ed è talora sul banco 
degli imputati 

Ieri è stalo approvato 1 pr 
dine dei lavori assieme a te 
mi «interni» come la diaco­
nia la formazione le opere 
sociali la stampa ci sono ar 
gementi come 1 ecumenismo 
i matrimoni misti I evangeli/ 
zazione E mercoledì sera irt 
attuazione di un ordine de) 
giorno dei Sinodo 88 che at 
tualizzava il «glorioso nmpa 
tno» affermando il diritto dei 
popoli alla terra e ai) identità 
si discuterà della Palestina 

Radicali 
Visti negati, 
colpo 
di scena 
• • ROMA. Improvviso colpo 
di scena nella vicenda dei «vi 
sii negati* ai cittadini sovietici 
invitati al Consiglio federale 
del Partito rad cale Mentre il 
primo segretano del partito 
radicale Sergio Stancar! sol 
lecitava ancora una volta dei 
chiarimenti al) ambasciatore 
sovietico a Roma N kola j 
Lunkov da Mosca sonogiunit 
ieri notìzie esattamente n 
senso opposto La fonte il rt 
dattore dell agenzia di stampa 
Nouosti Vladimir Vanin Mes 
sosi a indagare sulla vicenda 
Vanln avrebbe scoperto che la 
mancata partenza di almeno 
due deputati sovietici invitati 
Vitali! KOrotic direttore di 
Ogonmk e Lev Timofeev di 
penderebbe esclusivamente 
dalla loro volontà Entrambi 
avrebbero già ottenuto senza 
problemi i visti necessari sce 
gliendo però alla fine di non 
partire Korotic avrebbe già al 
tri impegni mentre Timofeev 
non avrepbc neppure ritirato [\ 
visto Stesso discorso per il de 
putato Serghej Grigorjants 
«Caro Panne!!» - chiede per 
ciò I agenzia Novosn - perché 
digiuni5» 
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